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Tecsit è una dinamica azienda italiana 
in continua espansione, che ha fatto 
dell’innovazione tecnologica applicata all’edilizia
e all’industria il suo punto di forza.

In un panorama in cui i prodotti e le tecnologie disponibili si evolvono 
continuamente e in un contesto di cambiamento dell’edilizia e dell’industria, 
Tecsit porta sul mercato linee di prodotto frutto dei più recenti sviluppi tecnologici 
e scientifici, promuovendo a livello nazionale ed internazionale 
le migliori soluzioni per il mondo dell’edilizia, dell’industria e delle costruzioni.
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T E C S I T:
I L  S U P E R C A L C E S T R U Z Z O

“...i materiali dell’urbanistica sono il sole, gli alberi, 
l’acciaio e il cemento, in questo ordine gerarchico 
ed indissolubile...”

Le Corbusier
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L A  T E C N O L O G I A
C R I S TA L L I N A

Perché parliamo di cemento?

Il cemento, assieme all’acqua e agli aggregati è il 
principale ingrediente per confezionare il
calcestruzzo.
Il calcestruzzo moderno, che ha caratterizzato le 
costruzioni del XX secolo, per la sua versatilità,
la sua economicità e la possibilità di realizzare at-
traverso esso le più disparate espressioni archi-
tettoniche, ha dimostrato di non essere materiale 
durevole.
Contrariamente a quanto ritenuto all’inizio, è sog-
getto a fenomeni di degrado, accentuati anche dal-
la situazione ambientale, in cui si trova la nostra ci-
viltà, a causa dei livelli di inquinamento atmosferico 
raggiunto.
Per progettare il nuovo o per recuperare il vecchio, 
è fondamentale quindi conoscere le cause che 
portano al degrado del calcestruzzo ed i possibili 
rimedi.
Negli ultimi decenni si è sviluppata la conoscenza 
di quei fenomeni che, in particolare oggi, sono la 
causa del degrado accelerato.

Le cause in cui il calcestruzzo degrada, possono es-
sere raggruppate in queste 2 categorie:

Cause meccaniche
•  Lesioni indotte da sollecitazioni meccaniche in 

servizio (assestamenti, sovraccarichi, carichi cicli-
ci)

•  Microfessurazione indotta da variazioni termo-i-
grometriche (dilatazione, ritiro)

•  Formazione di ghiaccio nella matrice cementizia e 
negli inerti (gelività)

Cause chimico-fisiche
•  Carbonatazione
•  Attacchi acidi
•  Attacchi solfatici
•  Attacchi di cloruri

La tecnologia cristallina sviluppata da Tecsit pro-
tegge ed impermeabilizza l’intera matrice del calce-
struzzo prevenendo le principali cause del degra-
do.

Cos’è la tecnologia cristallina di Tecsit?

La reazione chimico-fisica di cristallizzazione secon-
daria insolubile che si genera, permette di imperme-
abilizzare l’intera matrice strutturale del calcestruz-
zo e di proteggerlo dalle aggressioni chimico-fisiche 
veicolate dall’acqua. 
Questa reazione genera un enorme quantità di mi-
cro-cristalli (Trisilicati e Disilicati) che saturano e sigil-
lano i pori e i capillari del calcestruzzo. 
Tale reazione si innesca in presenza di acqua o umi-
dità, l’additivo di tecnologia cristallina e le particelle 
non idrate del cemento. 
L’impermeabilizzazione di fatto è stabilmente attiva: 
infatti anche a distanza di tempo dal processo di ma-

turazione del calcestruzzo ed ogni qualvolta l’acqua, 
le particelle non idrate del cemento e l’additivo si 
troveranno a contatto, si innescherà nuovamente la 
reazione chimica. 
Il sistema proposta da Tecsit è una tecnologia “in-
tegrale”, interessa infatti l’intero spessore del ma-
nufatto. La tecnologia cristallina può essere uti-
lizzata per la realizzazione di nuove strutture con 
l’aggiunta degli additivi di tecnologia cristallina in 
fase di confezionamento del calcestruzzo o per il 
ripristino di strutture esistenti con prodotti della 
stessa tecnologia che si applicano sotto forma di 
malta / boiacca. 

SISTEMA TRADIZIONALE
Idrofobo ·

Peggiora con il tempo ·

Nessuna capacità di rigenerazione autonoma ·
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Quali vantaggi offre la tecnologia

cristallina per l’impermeabilizzazione

del calcestruzzo?

Tecnologia Cristallina: le differenze

Calcestruzzo e umidità

Calcestruzzo nuovo:
 •  impermeabilizza l’intera matrice del calce- 

struzzo e non soltanto la superficie;
 •  è “eterno”, contrariamente agli altri temi che 

hanno durata limitata;
 •  è auto riparante (crack self-healing);
 •  protegge il calcestruzzo saturando i vuoti na-

turali del calcestruzzo, impedendo così la pe-
netrazione dell’acqua e degli agenti da essa 
veicolati, che innescano i processi di ossida-
zione;

 •  riduce le tempistiche di cantiere: una volta di-
sarmato il calcestruzzo è già impermeabilizza-
to;

Calcestruzzo esistente:
  •  è utilizzabile sia dal lato positivo (spinta) sia dal 

lato negativo (controspinta) rispetto alla pres-
sione idrostatica, consentendo la riparazione 
del manufatto sia dall’esterno che dall’interno;

 •  la riparazione è definitiva, contrariamente ad 
altri sistemi che hanno durata limitata o breve;

 •  è auto riparante (crack self-healing) per fessu-
re sino a 500 micron;

 •  protegge il calcestruzzo saturandone i vuo-
ti naturali, impedendo così la penetrazione 
dell’acqua e degli agenti da essa veicolati, che 
innescano i processi di ossidazione;

SISTEMA TRADIZIONALE
Idrofobo ·

Peggiora con il tempo ·

Nessuna capacità di rigenerazione autonoma ·

SISTEMA CRISTALLINO
· Idrofilo

· Migliora con il tempo

·  Capacità di rigenerazione autonoma

·  Penetra in profondità, occupa l’intera matrice

La tecnologia cristallina offre molti vantaggi rispetto alle tradizionali tecnologie di impermeabilizzazione 
del calcestruzzo:

 Formazione cristallina 
che penetra nel calcestruzzo

 Crescita cristallina che penetra, 
fino ad esaurimento 
dell’umidità esistente

Calcestruzzo in presenza 
di umidità
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L A  T E C N O L O G I A  C R I S TA L L I N A

Zoom

Ecco nel dettaglio le fasi di cicatrizzazione di 
una crepa riparata (auto-sigillata) con K-Admix.

Cos’è il crack self healing?

Il crack self-healing è la capacità di auto riparazione 
delle fessurazioni del calcestruzzo.
La presenza di crepe/fessurazioni in una struttura 
in calcestruzzo è inevitabile in quanto è la natura 
stessa del materiale a causare il fenomeno della 
fessurazione.
La tecnologia cristallina di Tecsit ha la capacità di 
cicatrizzare le crepe/fessurazioni presenti nel cal-
cestruzzo fino a un massimo di 0,5 mm.
Nelle immagini sottostanti, si noti il risultato di una 
vasta crepa di circa 15 metri, cicatrizzata efficace-
mente grazie alla tecnologia cristallina Tecsit.
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Tecnologia
microscopica
Si noti, 
nell’ingrandimento 
a 5000x, l’incredibile 
aumento del cristallino 
nella massa 
di calcestruzzo.



10 C O N C R E T E



11C O N C R E T E

N U OV E  S T R U T T U R E
L A  S U P E R  VA S C A  B I A N C A

I N T R O D U Z I O N E

• Additivi Tecsit in tecnologia cristallina
• Accessori	Max	Frank

Impermeabilizzazione di strutture interrate
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N U O V E  S T R U T T U R E

S O L U Z I O N I  C O N C R E T E ,
Q U A L I TÀ  C R I S TA L L I N A .
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 Uno dei maggiori problemi nella realizzazione di opere interrate consiste nell’impermeabilizzazione delle strutture. In 
commercio, esistono vari sistemi per impermeabilizzare le opere interrate, ma quasi tutte le soluzioni formano soltanto 
una barriera superficiale, cha ha durata limitata nel tempo e che può essere danneggiata da svariati fattori, causando 
infiltrazioni e degrado nelle strutture.

 La partnership nata tra Tecsit e Max Frank, azienda leader nel mondo per prodotti e accessori per strutture in cal-
cestruzzo e calcestruzzo armato, risolve in modo definitivo e permanente il problema dell’impermeabilizzazione degli 
interrati.
La tecnologia cristallina degli additivi Tecsit unita all’ingegneria degli accessori Max Frank da vita alla vasca in 
calcestruzzo impermeabile o più comunemente chiamata “vasca bianca”.

 È proprio il caso di dire che la chimica ha incontrato l’ingegneria in un incastro perfetto. 



 Strutture in calcestruzzo interrate e sotterranee de-
vono essere impermeabili. Il concetto di vasca bianca 
Tecsit è una delle soluzioni impermeabili per migliora-
re la durabilità delle strutture. Il concetto vasca bianca è 
composto da diversi elementi: additivi per il calcestruzzo in 
tecnologia cristallina, una serie di accessori per la realizzazio-
ne di giunti impermeabili dettagli di progettazione e limita-
zione delle fessurazioni ed infine uno studio dettagliato per 
le tutte le tipologie di strutture.

 Il sistema vasca bianca Tecsit ha il vantaggio aggiuntivo 
di un’installazione relativamente semplice e veloce, i siste-
mi impermeabili a membrana vengono completamente 
eliminati. I sistemi dei giunti impermeabili sono installati 
contemporaneamente al lavoro di armatura e casseratu-
ra, non è richiesto alcun intervallo di tempo per la loro in-
stallazione. Pertanto, le procedure operative si riducono, il 
tempo di costruzione e i costi diminuiscono.

Campi di applicazione vasche bianche Tecsit

Serbatoi e cisterne

Infrastrutture

Costruzione di dighe

Edifici e uffici
commerciali

Piscine 

Edifici residenziali

Impianti industriali

Parcheggi
sotterranei
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A D D I T I V I
I N  T E C N O L O G I A  C R I S TA L L I N A
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1

Tecsit ha a catalogo 5 tipologie di additivo, che variano in base alle esigenze di cantiere

Prodotto Dosaggio Compatibilità
Superfluidificanti

K 1 1 kg/mC
Non compatibile 

con ipolicarbosilati 
se rapporto A/C < 0,45

K 1 HD 1 kg/mC Non compatibile con i naftalinici

K 2.5 2,5 kg/mC
Compatibile con tutti gli additivi

presenti in commercio

K ADMIX 2% del peso del cemento
Compatibile con tutti gli additivi

presenti in commercio

K ADMIX HD 2% del peso del cemento
Compatibile con tutti gli additivi

presenti in commercio

Additivazione CLSUso previsto



Prodotto Dosaggio Compatibilità
Superfluidificanti

K 1 1 kg/mC
Non compatibile 

con ipolicarbosilati 
se rapporto A/C < 0,45

K 1 HD 1 kg/mC Non compatibile con i naftalinici

K 2.5 2,5 kg/mC
Compatibile con tutti gli additivi

presenti in commercio

K ADMIX 2% del peso del cemento
Compatibile con tutti gli additivi

presenti in commercio

K ADMIX HD 2% del peso del cemento
Compatibile con tutti gli additivi

presenti in commercio

S T R E M A F L E X

15C O N C R E T E

Gli elementi fermagetto Stremaform per giunti di lavoro suddividono gli elementi costruttivi più consistenti 
in singole sezioni di getto. Gli elementi confezionati vengono utilizzati come cassero a perdere in piastre di 
fondazione, solai e pareti.
Casserando con Stremaform si garantisce una superficie ruvida. In questo giunto di lavoro vengono trasmes-
se le forze di spinta. In base alla perizia, il materiale piatto Stremaform raggiunge i valori dei giunti dentati 
secondo Eurocodice 2.
Il fermagetto si trova tra gli strati di armatura continui, l’armatura non va interrotta.
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F R A D I F L E X  C O N  P I E D I N O2

La lamiera per giunti Fradiflex, omologata dall’Istituto Tecnico di Costruzione, viene usata per impermeabilizzare 
giunti di lavoro. La lamiera per giunti Fradiflex con rivestimento speciale ha un effetto di incollaggio / aderenza 
eccellente con il calcestruzzo fresco e garantisce un impermeabilizzazione dei giunti di lavoro sicuri fino a 5 bar 
di pressione d’acqua.



L A M I E R A  P E R  G I U N T I  P E R  PA R E T I

A  D O P P I A  L A S T R A  F R A D I F L E X

Secondo la direttiva WU (impermeabilizzazione all’acqua), i giunti di testa delle pareti prefabbricate devono 
essere predisposti come giunti di fessurazione programmata.
Il sistema di impermeabilizzazione Fradiflex® per pareti a doppia lastra per giunti ed angoli in corrispondenza 
dei giunti della parete tripla crea una rottura programmata e impermeabilizza in modo affidabile il giunto dell’e-
lemento prefabbricato. Non sono necessari ulteriori interventi di impermeabilizzazione. (Vasca bianca)
L’esecuzione stabile degli elementi di fessurazione programmata negli elementi prefabbricati riduce sensi-
bilmente i tempi di montaggio, la lamiera per giunti Fradiflex® va fissata soltanto in due punti, viene meno il 
fissaggio al guscio.
La combinazione lamiera per giunti per pareti a doppia lastra (elemento prefabbricato) Fradiflex® e rotolo Fradi-
flex® (piastra di fondazione) è la soluzione ideale per l’acqua in pressione.

17C O N C R E T E
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3
F R A D I F L E X
P E R  F E S S U R A Z I O N E  P R O G R A M M ATA

L’elemento per la fessurazione programmata è composto da una lamiera per giunti con rivestimento
speciale Fradiflex su ambo i lati e lamiere laterali di direzionamento della fessurazione. Gli elementi
standard hanno una lunghezza di 2,5 m o di 3 m e hanno lamiere di direzionamento della fessurazione
larghe 50 mm e possono essere impiegati in spessori di pareti da 20 cm a 40 cm.
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D I S TA N Z I AT O R I
T U B O L A R I  I N  F I B R O C E M E N T O

4

I distanziatori tubolari sono utilizzati per garantire il rispetto dello spessore nelle pareti in calcestruzzo ricor-
rendo a tiranti riutilizzabili. Creano un collegamento monolitico con il calcestruzzo impedendo la penetrazione 
dell’acqua e di sostanze che danneggiano il calcestruzzo. 



N A S T R O  I D R O E S PA N S I V O  C R E S C O5

Il nastro d’espansione Cresco, omologato dall’Istituto Tecnico di Costruzione, viene utilizzato per impermeabi-
lizzare giunti di lavoro. I nastri d’espansione, fanno valere il loro effetto espansivo al momento del contatto con 
l’acqua, espandendo e cosi chiudendo a pressione il giunto.

2020 C O N C R E T E
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Tio temo cust, utemoss untiisit licium 

N A S T R O  I D R O E S PA N S I V O  C R E S C O
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C A P I T O L O
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S T R U T T U R E  E S I S T E N T I

I N T R O D U Z I O N E

K-Grout
K-Split
K-Plug



S T R U T T U R E  E S I S T E N T I

L A  T E C N O L O G I A
D E L  S I S T E M A
Il sistema Tecsit, per le strutture esistenti, è particolarmente indicato per l’impermeabilizzazione e la
protezione di vecchie strutture in CLS quando le condizioni di esercizio risultano essere difficoltose: spinta
idraulica positiva e negativa, erosione e degrado, ambienti saturi di umidità, soluzioni chimiche aggressive.
Il sistema Tecsit applicato alle superfici esistenti resiste alla spinta idraulica positiva e negativa, si fonde con
il substrato e assicura una totale protezione della matrice interna del calcestruzzo, anche in presenza di
soluzioni chimiche aggressive e contaminanti.
Il sistema Tecsit è integrale e stabilmente attivo. Integrale perché l’impermeabilizzazione interessa l’intera
matrice del calcestruzzo e non solamente lo strato corticale del supporto. Stabilmente attivo perché ogni
qualvolta si presentino venute d’acqua, il processo chimico si riattiva.

Modalità d’intervento

•  Demolizioni delle eventuali parti corticali di CLS ammalorato e/o in via di distacco fino al raggiungimento del supporto 
sano e consistente;

• Accurata pulizia tramite idrolavaggio al fine di:
• Rimuovere ogni tipo di sostanza inquinante, materiale di risulta, parti decoese e incrostazioni;
• Aprire le porosità superficiali del CLS;
• Bagarre a rifiuto la matrice del supporto;
•  Apertura di fessure statiche e riprese di getto ammalorate mediante scasso di sezione 3 x 3 con formaantiespulsiva;
•  Eventuale tamponamento mediante stuccatura di K-Plug nei punti di trasudamento o in corrispondenza di percolanti;
• Applicazione di K-Grout sottoforma di boiacca in ragione di 1,0 kg/mq;
• Ricostruzione dei profili originali e delle fessure create mediante l’utilizzo di K-Split;
• Nuova applicazione di K-Grout sottoforma di boiacca in ragione di 0,8 kg/mq;

3
2

1
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1

K-Plug è una malta antiritiro a presa rapida, formulata per bloccare immediatamente l’acqua che fuoriesce
da Cree o fessure.

K- P L U G



S T R U T T U R E  E S I S T E N T I
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2

K-Split è una speciale malta a, molto deus aa presa rapida. Viene utilizzata per il ripristino e la sigillatura di
crepe, buche, fessure, nidi di ghiaia e non conformità presenti nel calcestruzzo.

K- S P L I T



3

K-Grout è un trattamento chimico in polvere progettato per rendere il calcestruzzo esistente impermeabile
e proteggerlo dalla penetrazione dell’acqua, sigillando chimicamente i pori e i capillari tramite l’utilizzo
della tecnologia cristallina.

K- G R O U T
B O I AC C A  C E M E N T I Z I A

1
2

1 1,0Kg/mq

2 0,75Kg/mq
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A LT R I  P R O D O T T I

A LT R I  P R O D O T T I

S E Z I O N E  T U N N E L I N G
	 •	Infistop	1k
	 •	Infistop	2k

P R O T E Z I O N E
 • Top Curing 
 • Crilat Building

• BenTop 
•	AQ	2014
• P-Stop
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B E N  T O P

Tecsit Ben Top è un waterstop idroespansivo a base di bentoni-
te sodica naturale, a forte rigonfiamento, rapido ed affidabile.
È composto principalmente da bentonite, materiale argilloso 
montmorillonitico in una matrice di caucciù al polisobutilene 
macromolecolare.
Tecsit Ben Top è progettato per risolvere tutte le criticità delle 
riprese di getto, garantendo l’impermeabilizzazione delle strut-
ture in cemento armato contro terra.

Campi di impiego:
• Costruzioni in cemento armato gettato in opera
• Riprese di getto verticali
• Riprese di getto orizzontali
• Impermeabilizzazione di giunti verticali (parete-parete)
• Impermeabilizzazione di giunti orizzontali
•  Per risolvere tutte le criticità delle discontinuità di getto 

(passaggi di tubazioni, ecc..)

AQ  2 0 1 4

Tecsit AQ 2014 è un waterstop idroespansivo a base di polietile-
ne, gomma butilica e leganti elastomerici.
A contatto con l’acqua il nastro a rigonfiamento inizia l’espan-
sione graduale e controllata. I tempi sono stati studiati in modo 
tale che il cemento fresco possa fare presa senza subire defor-
mazioni.
Tecsit AQ 2014 non necessita di rete di fissaggio, merito delle 
ottime qualità tecnico meccaniche. 
Possiede un’elevata tenuta idraulica (12 bar ca.)

Campi di impiego:
• Costruzioni in cemento armato gettato in opera
• Riprese di getto verticali
• Riprese di getto orizzontali
• Impermeabilizzazione di giunti verticali (parete-parete)
• Impermeabilizzazione di giunti orizzontali
•  Per risolvere tutte le criticità delle discontinuità di getto 

(passaggi di tubazioni, ecc..)

A LT R I  P R O D O T T I
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P - S T O P

Profili Tecsit P-Stop è un giunto in PVC ad alta flessibilità da utilizzare 
in posizione centrale rispetto al getto di calcestruzzo per la te-
nuta ermetica dei giunti strutturali orizzontali e/o verticali nelle 
strutture in calcestruzzo.

Il tipo di PVC impiegato consente l’uso dei waterstop su struttu-
re in calcestruzzo, esposte a temperature comprese tra -30°C e 
+70°C assicurando una notevole resistenza all’invecchiamento, 
all’aggressione chimica in ambienti alcalini, alle acque salmastre 
e alle soluzioni acide. Tecsit P-Stop è resistente alle degrada-
zioni causate dal sole, dall’ozono e da altri agenti atmosferici o 
chimici normalmente presenti nell’aria e nell’acqua di falda. 
Ha una elevata flessibilità anche alle basse temperature e le 
caratteristiche meccaniche rimangono invariate nel tempo.

Campi di impiego:
• Ideale per la protezione di manufatti in calcestruzzo
• Getti di calcestruzzo
• Giunto di ripresa per setti verticali
• Giunto di ripresa per setti orizzontali
• Giunti di dilatazione
• Giunti di contrazione

PL

PT

PB

PTB

PO

PA

PG

PGB



A LT R I  P R O D O T T I

P R O T E Z I O N E

T O P  C U R I N G

Tecsit Top Curing è un antievaporante monocomponente. A base
di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, per la protezione dal
rapido essiccamento superficiale di pavimentazioni industriali e 
calcestruzzo.
La sua applicazione genera un film continuo che limita l’evapo-
razione dell’acqua e ne protegge i supporti trattati, evitando lo 
sviluppo di spolvero superficiale e la formazione di fessurazioni
dovute ad elevato ritiro plastico. Il film superficiale generato, pro-
tegge parzialmente il calcestruzzo fresco dalla pioggia o da altri 
agenti dilavanti. Tecsit Top Curing è applicabile sia su superfici 
orizzontali, sia su superfici verticali.

Campi di impiego:
Pavimentazioni industriali
Calcestruzzi stradali
Calcestruzzi prefabbricati

C R I L AT  B U I L D I N G

Tecsit Crilat Building è una pittura acrilica anticarbonatatzione e 
antifessurazione per superfici in calcestruzzo, monocomponen-
te, base acqua. Dotata di un elevata resistenza alle intemperie, 
non sfarinante, non ingiallisce se esposta ai raggi del sole, ecce-
zionale resistenza alla diffusione dell’anidride carbonica.

Campi di impiego:
Ideale per la protezione di manufatti in calcestruzzo
Protegge la struttura da soluzioni saline
Protezione di ponti, viadotti, ecc..
Finitura per calcestruzzi prefabbricati e fibrocemento
Utilizzato come antifessurativo per calcestruzzo
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A LT R I  P R O D O T T I

S E Z I O N E  T U N N E L I N G

I N F I S T O P  1 K

Tecsit Infistop 1K è una resina poliuretanica monocomponente 
semiflessibile, idroespansiva, esente da solventi, caratterizzata 
da un eccellente stabilità chimica, elevata resistenza meccanica 
e buona adesione.
Tecsit Infistop 1K è idonea all’utilizzo in presenza di acqua nelle
venature, a contatto con l’acqua, forma una schiuma di poliure-
tano semiflessibile. Tecnicamente sarebbe un prodotto mono-
componente che reagisce spontaneamente con l’acqua presen-
te nelle venature. La velocità di reazione, però, con la sola acqua 
potrebbe risutare lenta per le necessità di cantiere. E’ possibile 
quindi utilizzare un acceleratore di espansione, venduto in abbi-
namento alla resina stessa (componente B).

Campi di impiego:
L’utilizzo di Tecsit Infistop 1K è consigliato in presenza di ac-
qua nelle venature.

Arresto delle infiltrazioni d’acqua in locali interrati
Riempimento/colmatura di grandi cavità nel terreno
Riempimento/colmatura di cavità nelle murature piene
Arresto delle infiltrazioni d’acqua in dighe, bacini, acquedot-
ti, vasche, piscine, impianti di depurazione, gallerie, tunnel, 
fognature, garage, vani ascensore, ecc..

I N F I S T O P  2 K

Tecsit Infistop 2K è una resina poliuretanica bicomponente semi-
flessibile, idroespansiva, esente da solventi, caratterizzata da un
eccellente stabilità chimica, elevata resistenza meccanica, ottimo
livello di idro-repellenza.
Tecsit Infistop 2K è idonea all’utilizzo in assenza di acqua nelle ve-
nature, a contatto con l’acqua, forma una schiuma di poliuretano
semiflessibile.

Campi di impiego:
L’utilizzo di Tecsit Infistop 2K è consigliato in assenza di ac-
qua nelle venature.

Arresto delle infiltrazioni d’acqua in locali interrati
Riempimento/colmatura di grandi cavità nel terreno
Riempimento/colmatura di cavità nelle murature piene
Arresto delle infiltrazioni d’acqua in dighe, bacini, acquedot-
ti, vasche, piscine, impianti di depurazione, gallerie, tunnel, 
fognature, garage, vani ascensore, ecc..
Consolidamento di rocce asciutte e sottofalda
Riduzione permeabilità ammassi rocciosi
Sigillatura fessure nel calcestruzzo

33C O N C R E T E



34 C O N C R E T E

R E F E R E N C E

Le nostre ultime realizzazioni

Mostrare i nostri cantieri non rappresenta per noi 
un puro esercizio stilistico, quanto il desiderio di 
mostrare la reale portata della nostra presenza sui 
cantieri.
Lavorare a stretto contatto con le imprese 
rappresenta una sfida al continuo miglioramento, 
a sviluppare prodotti più performanti, più 
tecnologici.

Ampliamento polo 
farmaceutico 
Gruppo Angelini

Committente
Impresa Di Vincenzo - Gruppo Angelini

Tipologia della struttura
strutture in calcestruzzo armato 
controterra.

Localizzazione
Roma, Italia, Settembre 2018

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
1.450 mc
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R E F E R E N C E

Centrale Idroelettrica

Tipologia della struttura
strutture in calcestruzzo armato 
controterra.

Localizzazione
Palestro

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
4.500 mc
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NH Hotel Colleoni

Ditta appaltatrice
DVC, Di Vincenzo Dino & C. S.p.a

Intervento
Vasche bianche
e muri contro terra

Localizzazione
City Life, Milano
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Centro Commerciale
Committente
ConConcrete

Tipologia della struttura
Centro commerciale multipiano

Localizzazione
Valledupar, Colombia

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
10.000 mc

R E F E R E N C E
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Edifici residenziali

Tipologia della struttura
Edifici residenziali

Localizzazione
Londra

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
2.000,00  mc
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R E F E R E N C E

Centrale idroelettrica
Committente
Boggeri Spa

Tipologia della struttura
Struttura in calcestruzzo fuoriterra

Localizzazione
Vignole Borbera (Alessandria)

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
750 mc
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Parcheggio multipiano
Committente
Mc Arthur Glenn

Tipologia della struttura
Parcheggio multipiano

Localizzazione
Serravalle Scrivia (Alessandria)

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
2000 mc
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Platea in calcestruzzo
Committente
Italiana Coke

Tipologia della struttura
Platea in calcestruzzo

Localizzazione
Cairo Montenotte (Savona)

Metri cubi di calcestruzzo impermeabilizzati: 
750 mc

R E F E R E N C E



Cantiere Trastevere
Committente
-

Tipologia della struttura
-

Localizzazione
Roma
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Sede legale
Via Libarna, 235
15061 - Arquata Scrivia (AL)

Sede operativa 
Via Trattato di Roma, 2
15067 - Novi Ligure (AL)
+39 0143 667749

info@tecsitsystem.com
www.tecsitsystem.com 02

/2
1


